
Associazione	“Comitato	Sarzana,	che	botta!”	

All’attenzione	dei	Capigruppo	e	membri	della	IV	Commissione	Regionali	

Oggetto:	Progetto	di	biodigestore	a	Saliceti.	Pesanti	le	criticità	emerse	

Si	è	conclusa	l’inchiesta	pubblica	nell’ambito	del	procedimento	di	Valutazione	d’impatto	

ambientale	del	progetto	di	biodigestore	dei	rifiuti	organici	a	Saliceti.	

Per	codesta	associazione,	che	prima	del	giugno	scorso	non	si	era	occupata	del	progetto,	è	stata	

un’occasione	per	prendere	coscienza	che	la	questione	non	è	una	“faccenda	vezzanese	o	

santostefanese”.	

Abbiamo	potuto	rilevare	che	un	gruppo	privato	ha	presentato	un	progetto	che	

1)	varia	il	Piano	d’area	provinciale	e	d’ambito	regionale	nella	capacità	dell’impianto	e	

nella	collocazione,	ignorando	quanto	già	valutato	in	sede	di	VAS	

2)	non	valuta	adeguatamente	i	rischi	ambientali,	primo	fra	tutti	l’impatto	sulla	falda	sia	in	

fase	di	costruzione	dell’impianto,	sia	per	eventuali	sversamenti	

3)	non	tiene	conto	dei	consumi	di	acqua	e	dell’inadeguatezza	del	depuratore	di	S.Stefano	

4)	ignora	quanto	stabilito	nel	Piano	territoriale	di	coordinamento	in	merito	alla	criticità	

del	sito	(classificata	EE=Estremamente	Eelevata	)	per	la	presenza	superficiale	di	falde	

acquifere	

5)	non	esclude	l’importazione	di	materiale	da	altre	regioni	in	ragione	della	capacità	

dell’impianto	

6)	impegna	i	cittadini	della	provincia	spezzina	fino	al	2043	su	costi	di	conferimento	

(indifferenziata	ed	organico)	niente	affatto	competitivi	

Abbiamo	chiesto	alla	Politica	a	tutti	i	livelli	di	farsi	carico	della	questione	per	giungere	al	

blocco	dell’iter	di	approvazione	del	progetto	e	alla	rivalutazione	dei	Piani,	ove	lo	si	ritenga	

necessario	anche	attraverso	una	nuova	procedura	di	VAS,		per	riequilibrare	la	distribuzione	

tra	le	province	delle	quantità	di	rifiuti	urbani	da	smaltire	e	con	esse	i	rischi	che	ogni	impianto	

industriale	comporta	e	che,	attualmente,	vede	alquanto	penalizzata	la	nostra	provincia.	

Alleghiamo	alla	presente	le	Osservazioni	che	abbiamo	sviluppato	in	sede	d’inchiesta	

pubblica	come	contributo	all’approfondimento	della	problematica	che	il	progetto	Recos	ha	

posto	in	evidenza	e	una	nota	sulle	controdeduzioni	di	Recos.	

Ringraziando	per	l’attenzione,	si	porgono	cordiali	saluti	

Sarzana,	16.10.2019	Roberta	Mosti	-	Presidente	


